RELAZIONE ATTIVITA’ DI PROMOZIONE alla SALUTE ed EDUCAZIONE SANITARIA dell’ASL VC per l’A.S. 2013/14

Titolo Progetto:    “Prevenzione dei Disturbi della Condotta Alimentare”

Obiettivo Generale: Prevenire l’insorgenza dei Disturbi della Condotta Alimentare negli adolescenti.

Obiettivo specifico: 

· Aumentare le conoscenze degli insegnanti circa la problematica dei DCA.

· Aumentare la conoscenza degli insegnanti in merito alle strutture sanitarie presenti sul territorio deputate alla cura dei DCA.

· Aumentare negli adolescenti la cultura che promuove stili di vita salutari ed attivi.

· Relazione sintetica sulle attività programmate e svolte  nel corso dell’A.S. 2013/14:

Gli Istituti superiori che hanno aderito all'attività sono state i seguenti:  ITIS “Lirelli” di Borgosesia, Istituto “Bonfantini” di Romagnano Sesia, IPSIA “Lombardi di Vercelli e Liceo Scientifico “Avogadro” di Vercelli. Il progetto prevedeva l'attivazione di un corso di formazione per insegnanti e una parte di lavoro diretto con gli studenti. Non è stato possibile attivare il corso di formazione per insegnanti perchè non si è raggiunto il numero minimo di 8 partecipanti. Si è, invece, sviluppato il lavoro con gli studenti dell'Istituto “Bonfantini”  (due classi III°) e dell'ITIS “Lirelli” (una classe I° Moda e una classe I° Elettricisti). Erano previsti quattro incontri di due ore per classe condotti dalla psichiatra utilizzando in parte una metodologia interattiva (role playng, esrcitazioni pratiche) e in parte lezioni frontali. L'intervento al “Bonfantini”  si è realizzato nella sua interezza nel periodo gennaio – maggio 2014 mentre al “Lirelli” è stato sospeso dopo il primo incontro, avvenuto nell'aprile 2014,  per difficoltà nella gestione del gruppo classe a causa di problemi organizzativi dell'Istituto. La collaborazione con il Sian non è stata attivata perchè non si è realizzato il corso di formazione agli insegnanti.

· Destinatari:

1- N. dei destinatari finali raggiunti dall’intervento: n.26 studenti all'Istituto Bonfantini e n. 33 all'Istituto Lirelli per un totale di 59 studenti dai 14 ai 16 anni.

· Numero di ore singolo intervento: 8 ore  

· Numero di edizioni: n. 3 

· Carichi di lavoro:

1-  n. 1 medico psichiatra

2-  n. 30 ore.

· Breve valutazione dei risultati di processo e di impatto per la salute:

  
La valutazione dei risultati di processo e di impatto per la salute fa riferimento all'esperienza all'interno della scuola Bonfantini, dal momento che quella con l'Istituto lirelli non è stata portata a termine.

E' stata effettuata una valutazione di tipo qualitativa mediante focus group.

Dalla valutazione effettuta è emerso un buon livello di soddisfazione da parte del gruppo classe rispetto alle tematiche affontate durante i quattro incontri. In particolare i ragazzi hanno apprezzato le esercitazioni riguardanti l'immagine corporea e gli stereotipi sociali che hanno a che vedere con l'ideale di magrezza, dal momento che si sono sentiti molto partecipi e coinvolti nel riferire il loro giudizio in merito all'importanza attribuita al peso ed alle forme del corpo nella nostra società.

Le classi si sono comunque dimostrate piuttosto motivate a lavorare in piccoli gruppi sulle diverse tematiche proposte inerenti i corretti stili di vita alimentari, il pregiudizio sul peso e le forme del corpo, l'importanza dell'attività fisica e della socializzazione, facendo spesso riferimento ad esperienze e vissuti personali. 

· Punti di forza: 

Il lavoro in piccoli gruppi nelle classi ha risentito positivamente del contributo  apportato dagli insegnanti che hanno partecipato al precedente Corso di Formazione sui Disturbi della Condotta Alimentare, sensibilizzati rispetto alle tematiche trattate durante gli incontri con il gruppo classe.

La possibilità di lavorare in piccoli gruppi ha favorito nelle classi lo scambio e la discussione tra pari intorno ad argomenti di particolare interesse rispetto all'età dei soggetti coinvolti ed il successivo confronto con la classe ed il formatore, oltre che con l'insegnante presente agli incontri.

· Criticità: l'esperienza all'Istituto Lirelli si è mostrata fallimentare, per problemi organizzativi e di comunicazione da parte della scuola, dal momento che al primo incontro hanno partecipato due classi prime di tipologia completamente differente, con ragazzi non facilmente “amalgamabili” e con motivazioni assolutamente diverse rispetto alla partecipazione stessa all'incontro. Molti ragazzi hanno mostrato assoluto disinteresse durante l'incontro, forse a causa di una disinformazione rispetto agli obiettivi del progetto formativo. Altro elemento di criticità è parso essere l'assenza in aula dell'insegnante formatasi al corso di formazione per Insegnanti, sostituita in aula da un'insegnante non precedentemente sensibilizzata circa la tematica dei Disturbi Alimentari.



